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FKKZZO DKLLB INSBKZI&MI 
(paffammia èmHàipàtQ) 

nae?sìont dì avvisi tanto amoiaU «he pHraia a eaatctjlal S6 1̂  
Itnoa, 0 spaKio d5 llnoa là tostino* n ^ i 

Iî Ufitoio delia Oirexlono ed Àmmiuitftraz;. è in Via dal 8«rvÌM. ÌOk 
Articoli eomunioati «intesimi 70 la lìnoa. 
mn Iti » oonto ninno d^gli articoli anonimi a si fflspinflrono le ì«! 

tere non aflranoato, 
I lEanoibrltti anoh^ aaoattatì per la tta&pa, eon si tesiìtttixsono 
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quello di un Pantheon, speriamo elettorali, e il giornalismo prepara già pubblico che règge T Italia» Non c'è 
i^che d^ital iani non dimentiche- ^''^'^ pubblica a queslo s^po. dunque da restar pensosi e trepidanti 
' ° . . . ;,;!̂  ;* ' 1 X Bei resto auche qut come dapper-
ranno d innalzarvi una statua ^^-^ giornalismo che intenae dav­

vero la sua missione è raro ; si prò-
fitta dì tutte le apparenze per pren­
dere j|tJ^3erio gli alti che offrono qual-

accogliendo re Yittorio' il voto j La festa d 'oggi apre u n ' e r a ^^^ appiglio all'opposizioge^quasi che 
neir opposizione stesse | a misura del 
patriottismo. La Nuova Bomii ossewà 
stasera che si sono sciupali tanti giorni 

' L ^ ^ S - -
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Oggi colla esultanza di un p^o- ' alla voluhile. dea, e di appen-
polo^àntero T Italia celebra il dervi un voto perchè non IBBia 
fausto avvenimento, pel quale,'mai a rivolgerci le spalle. 
accogliendo re Yittorio' il votoj La festa d'oggi apre u 
deirantica capitale del iggndo, novella per' il popolo nostro 
si cementa l'unità della patria, ' quindi;noi vi partecipiamo come 

per l'avvenire, come dice la Nuova 
Moma\ c'è invece da congratularsi che 
il popolò abbia cosi bene aperta la via 
al governo. 

Del resto lo spirito di irreligione e 
di riforma non c'è affatto in Roma 
come non c'è affatto nel resto d'Ita-
ìia e nel governo, e questo hanno ri­
conosciuto tutti i ditìlòmàliei esteri che 
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e là; stirpe latina consegue sopra ad una santa proméstó ad una, per discutere se una frase si dovesse aon qui e se ne sono ct^alniatì, fa­
se stesa una grande jvittoria'proine^sa, che ..alle feste Jeb^ ai loro governi come 
fraiagéndole secolari catenèidella'succedere ttitto un avvenire di'-'abitanti;;dollacittà Leonina dovessero o| la religione nel fondo non a%ia qui 

no votare. Queste cose si possono dav-J nulla a temere. Vogliono conservare 
vero dire in buona fedo, é ferne oggettóliqni le rappreientànze centrali di tutti 
di aggravi! ài governo ? Chi ignora che * gli ordini rdigiÒsi? Nessuno vi si op-
cielie difficoltà gravissime, |ke opponeva * pone. Vogliono continnàr a negoziare 
la quesiionejipmana, diplggialicamente, le indulgenze e le esenzioni matrimo-

^ I l Ĥ I ^ I I r i ^1 
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teocrazia papale,, e sanzionando |̂ .̂ ;̂ inli propositi, di grandezza 
con novello patto la libertà delle creata da noi e tutta nostra, lin 
coscienze. 

Sorte avventurata quella del 
popolo italiano di compieî e il.^u& 
programma nazionale, e di con­
correre ad un tempo e per SI gran 
parte, all' emancipazione dello 
spìrito uiiiànò. 

avvenire di moralità vera : sì, 
che il popolo sapendo quanto una 
patria gli costa, se un^ giorno 
qualcuno gliela minacci,, fattosi 
robusto^'nér nobile tirocinio del 
lavoro e delle armi^muova dagli 

^ ^ j •_ ^ " - n i r ^ " I - 1 

studi e dàlie officine, sorga dai 
P e r poco che ,^*italiani r i - campi, ó;a,l:,grido;JTAMAl ITALIA! 

, flettano alla gi-andezza del, |i |uW,.niantenga rispettato -"è' 'sàóró"il 
tàtQ.^^,ill^v:misura dei saorifìzi proprio^ dh'itto. 
sosteriilti per consegùìrlb, senza 

parlando, bisognava ce primi giorm, 
navigare con molta prudenza, e sòpra^ 
tuuo non aver Tarla di voler dirìgere 
e forzare quella sovranità popolare, a 

Diali per l'estero? lo'facciano pure. 
Nulla dirò delle consuète funzioni e 
cerimonie religióse ; a nessuno è mai 
venuto in mente di frapporvi il me-

:i 

eonQscer.^v;Che la fortuna .yì.ebbe 
una parte grandissiina ; perciò 
non '^brràiino,..col tradirla farsi 

cui si faceva appello col pkbìbcUp? nomo ostacolo, e inlatti lutto il giorno 
Ponete, che i Komani avesseirp deside- • il̂ ^̂ ĉhiese sianto aperte e le campane 
raU) nel pfeBìscilo quel!aìbrinte;ChéiÌMiWaj^ 
ora SI inette in ridicolo, o che aves-, che è un pìacere,"r.ne u popolo se ne 
sere insislilo per la sovranìtà^del Papa| Ba per i[,leso. Quanto a indipendenza, 
nelja, città Leonina» spettava forse al: stieno sicuri il Papa ed i, suoi fidi che 
governo di far loro contro, mentre sì ne avranno molto più che cpUe troppe 
sapeva che la diplomazia ìnclitòaiier a r e n a r i e pe r^ i^^ l i , d'un pojter̂  
una soluzione ch^ìasciàsse una sovra- impossibile^^^Qramài non ,c'-è"^più nes-

:^rtìr^j,. 
•ì ,^^ - ^ 

nità territoriale al Pontefice? Si sarebbe suiió che malèdica il Papà, còme si fa-
\ V 

scemare la gloria di chi vi per-MOSTRA CORRISPONDENZA 
deva sostanze e vita à^vono r i - , • ' 

Romaf 7 ottobre, 

l Romani cominciano a preo^cupc^^ ^^^^^ ̂ ^^ j^ governo rendeva impos-l ceva da migliaia e migliaia di persone 
dele eiezionrcomunali, provmciali,e sibiie.ognicòociliaaione,,che,violentava.,unrmese fa, sebbene ora non avreb-

rei della più nera ingratitudine. i S S ' s è l ì a n ^ r S ^ ^ ^ stessa coscienza dei Róm&ii;̂ É^mê  t.?rp̂ ^ di fa|fe,^messa.-
E poiché coir acquisto,,di,,Roma 
udiamo risorgere qualche pen-

. , , , m espostala gUo assai che il sentimento liberale: ^t^enté, 11 Pa^^ 
base del governo parlamentare. I cir- ĝ ^ RoiMi abbia violentato lui, e ^ ' e ^ e e io nspettani^tuU), chìW 
coli che seranocostttuitiper il plebi-"preparata;Una soluzione radicale cooi ..fede e chi. per convenienza. 
o/̂ Wrt r«ì tjn^»iri/v /•nnimfltìrij^/f^ ; iri /aìi^/mli frst-trrtn *ii Ktmni r*ri r^/iì r\ii rial /ii»*lt("Jl ^>ii ni *vjttfc*Irk vnr\l*/A Arkìl^nr^n. sièro 'dèirant ichi tà , ' f ra ;gl i altri scitó::si, vanno conyertfìndo:vìn circoli forme ai bugni principii del diritto 

;l. 
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Qui si paria molto dell'epoca io cui 

^s;gaaaajg:sa^:^-ajieg.tfM=ca:,tf^^.;jtta,.^ja^ ^^^ii*-

IL MOSE DI S:ffliyiGELO 

* ^ 

jvrebbe spiccare sovra tnltê w è̂̂  per zìa a con^iu^larlo per pochi istanti 
contro sì ni|schina sia di volume che di prospetto^ 
di fGrme,.,da' non eccitare in chi M Quanta potiriza in ijùella fronte leo-

,bada altro sentimento che iljdisgusto. ' nioa! Qual lampo in quei due occhio^ 
' Sbito quella spècie di faritSòcio siede alquanto sollevali ed iote«ii,>gger-

in ayanli Mosè. 11 rilievo dei colosso] spente convergenti fra loronrprofeta, 
è tanto, che lo altre statuo, le nicchie,;': è profondamente assortole la compia-' 

Eoma^^ SeUemhhX^i!iV'f\^:r!m^o\Q, ìmìmì^ l'intera tomba! cenza'delì'ìlto intelletto herpiipnb' 
'ne^resta schiacciata alla parete per 1 pensiero si rivela ueii*oÌìmpico,sorriso 
guisa che si confonde con essa. Non i che fa sporgere orflogliosamente il lab-* 
e è più auro cne mose. bro inferiore ; come pare quel' lento 

Ti. debbo subito confessare, che ap^thisciaisir deUa f gran barba, eh'egli ta 
pena lo iijtrayicli per fianco, mi ;Sentii:iìe6iia'aestra,;*cotìcorr6 pi-ìi the' iiiuntì: 
tratto a consentile, nel rabbioso igiu-! ii sospetti a scòlfiirti nell'amma il mo-
dizlo del Milizia (l);;cósicctiè|irài'at-:!,mento d'una gl|ì!arda conceaQne di' 

còm's^lvtS^&msti^'ii^'BsMo ''«^o al gran marmo, quasi lottando'"quella sovrana intelilgenza. 
.dinanzi al sepolcro di papa GiulioiI»#P'™''*^'"Pf';«''''''°;!*'^«''^'"'•''»'''''i J perchè in siffatto momento anchft 
nelte: solitaria e dimessi cijIesaiiSaftì " W?' '*» êHa maldicenza rimane |i|vivo Mosè sarebbè-'àpparso;:statna: 
Pietro ili Vincoli. Quel sepolcro' che sempre-qualche cosa, ^ "coli p« un profondo secréto d'arte il 
rimase tanto addietro da ciò ihe do-!,, ,?°" " ^ , ° ' ^ " ! f ^' :P[°fl'| Buonarroti rende la sua statua Tiva. 
veva essere, coDsi.ste in un mediocre f^ '!"^' ^""l^' ™^ '̂-'° '̂Pr«doito) 
tratto di muro incrostato di marmò >' Mese presenji a primo sguardo un 
bianco, con .entro parecchie nicchie T , ' ° ' ^ ^ ^ insolente che la mali* 
distiibaile in due ordini. É di forma , S"̂ ^̂  »'''«, "^^^^"^ battemr«4^pe- „._,_.__ ^ ^.__„ 
quadrilunga. Dalle nicchie c|̂ angolo , ' " ^ " ^ del satirajto resatevi di gra- testa, e lo:sono. L'atteggiamento con 

potrà essere trasferita la capitale, e sì 
esagera tanto da quelli che vorrebbero 
far le cose in furia quanto dà 'quelli 
che vanno predicando la prudenza e 
l^rientezza. La capifale dll*SeWprQ-
clamàta, affermata espiantata iuEoS 
pia presto che sia possilbile; è una que­
stione politica che cotìyammette dila­
zioni. Mail J;rasferi%eiì8ltìvamente e 
lulta?é;iiVa**^a cosa. La capitale esi­
ste quando vi si possono radunare a 

io i ministri, quando essi vi 
hanno 4Kloro gabinetti, qq^pdp vi può 
venire il Re e il Parlamento; e a ciò 
baslanè^tre mesi, checché se ne dica, 
irjgovemo ami:QÌnistrativ amente par 
ìànao, è altra cosa ; esso può benis­
simo provvisoriamente; scindersi, e la 
macchina amministrativa può funzio­
nare ih gran parte anche à Fii-enze 
per più naesi, per un anno. Di ciò nes­
suno dubita ; e quando si parla delle 
difficoltà di alloggiare qui due o tre 
mila famiglie si finisce a cader ne] ri­
dicolo. I prezzi; kraònoinaggiori cfle 

•a^^iretì2etir«tìrW--'lfeie ' fà;iat '" '"^' '^^"^ 
che lo siano oggi. E ciò ri­

guarda i disgraziati che per ragione 
d'impiego dovranno venirci,, se il go-
verno non «i pensasse, con quello stesso, 
soprassoldo^ che il Papa aveà dovuto 
da alcuni anni assegnare a'suoi im­
piegati ministeriali per l'alloggio rad­
doppialo da vent'anni a questa parte. 
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Eeco^fi il lesto deirarticolo 
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Caro Amcò 

Sono in Roma, e secondo la mìa 
promessa li .partecipo^Je impressioni 
m me prodotte dal Mosè di Miche-
langelo. Può ^essere cbMo non dica cose 
nuove, ma ti dico cértaihente còse mie. 

Intesa cosi la testa, org^j^Uen-^ 
siero, il resto^ ctqlja' per^ppa diventa, 

Ninno saprebbe più rinvenire in quelle 
iiî ^e ardite alcuna ts-accia di men che 
nobile espressione: vi troverà unica-
menie accènliiata;'ferie la grandiosa' 
energia del.Condottiero, qnell'energìa 
che sfprzò:^' ridiventare un popolo del 

•gradate -pfde d'ebrei strappate dalla 
mangiatoia d'Wschiaviiù contenta;-

Questa occhiata aktóprofilo bisogna 
fdarla; esso ^ la volontà di Mosè, 

Ma chi agogna comprendere nella 
: sua pienezza v|k nuovo tipo di potenza 
idealo da _ Michelangelo nel Mosè, gli 
si .ponga di fronte. 

È̂  là che campeggiano le forze della 
gran mente. Che delizia poter con-?, 
.̂templare in fàccia umd̂ rî à 
sì vasti?e^:si, puril^C'è del procelloso, 
ma c'è assai"più del sereno. Noa Ò 
^ 1 1 ^ ^ * _• - 1 J - . 

Moaè che scende irato dal niente, no: 
è Mosè, che sedutosi dopò sommersi 
i nemici, volge pèrTampia meiiCè di 

* 

f?efo, è per me la ragione diil perchè 
tale' stàtua sia ai suoi teinpì apparsa 

• y I j ^ I j ^ I ^ i " -

còme una Rran novità, la quale fu 
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plssticàmentò;obbligato.̂ ^^^^^L^ mèrnbra dare al popol suo uno stampo inde 
dovranno ésstee'le "m'emte di nueìla'"cirnitihiip uacnmnAi 

sporgono fuori alcune satueallegori-^j^Y^^^ «ta a Jd.ro «enza mostrar 
che di grandezza naturale. Nel luezso ^ •^^^^^^^ ^^^^^^^^ ^^ ^^^^^^ ^^^^^^^ ^^^^ 
da lordine, superiore giace il simulacro, barbone, Ò hu a testa da satire ccn oa-
del Pontefice, che disteso sul fianco palli di jpuroo. Tatto ccm'ò Ò uumaslìao 
destro tiensì alquanto sollevato SUpgO-i ombile, vastllo 'come uu foni&ro, mal 
mito. Le Statue àllélSriche sarebbero ' situato, czioso. 
assai rimarchevplii se fossero lontane; -fRJ^ìicsscoUitmiL. DeWar/e di ve-
tìal Mi.sè; ma quella di Giulio che do- dere nelle ielle arti del disegno. 

nulli gli accessorii, barb|^^.jesli, raggi 
luminosi, ecc.; •̂ Qvi'anuo ' xioncori;̂ ;;e il 
più'possibile a favorire, o quanto meno 
a non dlsttii'barfl l'impero di quella 
fronte meditante: e tutto per verità 
vel favorisce largamente. , , 

Se ora si ritorni ad psservare.Mgsè 
di jpr olilo Oh qttantum tnutatus abillo! 

y -I^-ÌA'-^ 

siruUibile, accomodando espressamente 
per esso una storia suaesue proprie 
leggi. ;. ̂  

Tpapui'divinizzàrono la forza brùtS: 
essi non ne riconoscevano faltt'a. Eb­
bene il Mosè di Michelangelo è anche 
esso UQ E r ^ # , jua J?rf)o?e del pm-
siero* 

L'avere Michelangelo felicemente in­
terpretato Mosè coiue ^Ercole del pen 

creduta e si crede uiìa novità d'art^, 
ma che era qualche cosa di più. Ecco , 
. W * * o al giornoJoggi la statua 
del Mosè non si: è potuta classificare. , 
- T - , , ' > ; - - * . . . - . • J , , ; ' j 'F^¥!fMl • ' • - •• i ; 

Non prende il passo anessun altro capo- , 
lavoro; ma neppure ad alcun altro lo , 
cede. Unico' nel suo genere, sta da 
solo. I critici vollero attribuire cotesto 
maestoso isolamento aX̂ fai" grande ed 
inarrivàbile del Buonarroti. Masi pò-;] 
Irebbe loro obbiettare che anche aUre : 
statue, e molti dipinti-dello stesso au-
* a M ^ ^ » P impronta della sua ì a r g ^ ^ 
^manfl^Or bene, come mai il solo Mosé • 
Sta solitarioaelcòncelto degU uònaini? 

No, non è celesta una questione di , 
arte,: bisogna salire più in su. ' 
• Ciò che sempre ha impedito J|,po-

ter giudicare del Musò .§§11̂  , stregua 
delle altre statue fu il seriso" itrcano, 
iìiS'indistinto, d'una sublime incarna­
zióne esistente in quel marnalo, là quale 
appunto perchè tale sfuggiva ai con­
suoli criterìì dell'arte. 

f • , -- ' I • ^ • ^ 

'• io g^à"lodissi::^Micbelangeìo con­
cretò nel Mese l'evo niodèrnò fondato 

^^ ,1 , I . , ', ' • ' 1 

sul TQgnQ d%lfintelligenza,: 
' E come IJjcchìò non sa veder sé 
stesso, rintelligenza non vi si riconobbe. 

Da questo la secreta simpatia che a 
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^v9 
ìmiQddlàtamdntd dopo la non rinsòita 

del oegozUtl obi Big. Giulio Favre, Il òonte 
Bismarck oomnnlòd lilUmperàtore a Wil»; 
bèlméhòhe V esatta relaziono del negoziati 
medésimi. L^ImpéFatore si ohitifle sàbitè 
nel suo G-ablnetto, e la mnsi sera il gè-
fiorsle di Castelnau at recida al ^uar 
tiere generale pru^anc còl Èaanifesto 
aegueiite elio era tutto sotHto di proprio 
pugno da Napoleone medesimo: 

« Col tenermi informato gìcruo per 
giorno degli avvedmenti ohe hanno avuto 
lucgò' dall'ora in eoi la Provvidenza mi 
oostrinise a consegnare^ Îfir&pàds,"é6mbra 
che il Re si rivolga al suo prigioniero 
i^^popcaito delle calamità che gli esor-
ol<|' pruasiani impongono alla Francia In 
un'IntereSie che egli eroda esser qaello 
dalla Germania. 

«Le oomunioadoni del oo. mi ooiìfir-
^mano ì i (questa opinione; ma à egli 
giunto per me li memento opportuno per 
rispondere a questa duplice attouzioue, 

;-«sprimendo lo'mie^idee in prbpositòf Z"' 
v^Fitto aU^'settembré, la Yiaerva ohe 

•t 

io ho nc^antenuta dopo S'adan si fondò 
bulla mia fdiqiaa risolnzione di lasoìare 
air Imperatrlóe piena ei intiera libertà 
dì' imìformarsi alle lnt(4tizÌonI del paese. 

«Dopo il 4 settembre, non potrei non 
poì̂ re da. banda qualunque sentimento, 
aalVo Hi desidèrio ohe la Francia, anche 
col saóriflzio della mìa dinastia, riespa a 
rftSptagàrà'Tiii'^asòre aV'S 1Ì dè'i oon-
tmrnaiùraU. " y ' ' •' ' ' ' ''•':''' '• 
h:, <F:acendo presso il conte quel passo 
di pai/ flra,f«o^le!:prevedftr6'il risultato, 
jsì̂ jolse, a^a,gófi^^a ilsuovero Oaratteré, 
si credette di liberarsi dalla responsabilità 
di quel,movimento nazionale, aUMmpulso 
disila,qa,ala il mìo Goyerno credè, fosse 
forza cedere, 
-''-' «Onèsto era lo atesso che dÌ8tr|igg;ei;e 
Tuffetto ìsàorale dei motivi òhe si ha per 
àbù fiòttosorìvere impatti cffartì; era lo 
stessa ohe paralizzare ÎdtdifeSft nazionale 
nel momento in cui èssa stava prendendo 
proporzioni degno: della Franeie!. ' 
„:;«II.eonte sembra non aver compreso 
parche si abhU rifiutato l^rnilstlzio ne-

. ^ * • ir? 

t 

0 con U loro oordiaid e leale ooneiUa-

* Il conte dovrebbe adunque so^^W^ni 
altlPoD^a'd^ndirsl se la Germania Ha 
maggióre interesse a rovinare la Francia 
di quello.ehé ad averla alleata; o 8e« 
atàiÉesaa la prima ipotesi,"\k':Germania 
non Mède che li •Fi'anoia sìa In grado 
di trovare la sua salvezza nella sua dì* 
sperazlone, anche qnando VEu.ropa con-
sentisse a rimanere indifferente spetta-
trlòs di una invasione ohe non ha con 
fini prenisaraonte deflaiti. 

«Il mio abboccamenti] col Ra mi aa«>. 
torizza ad ammettere,ch'egli preferisce 
molto più ralUania ohe la' rovina della 
Francia, che egli non ó senza inquietu­
dine sui risultati di una lotta a tutta 
oltranza, e ch'egli sa apprezzare secondo 
il loro giusto valore! diritti che una 
piena conoscenza dei sentilD:ieiiti manife­
stati dorante la guerra dalle dìfforenti 
njnzioni europee, darebba al due popoli 
che divenissero così sfrettamente unìtiV 

«Ss tale fosse in realtà Vcpinìene del 
Re,' non resterebbe che ad indicare il 
modo 1̂ attuarla ; ma spetta egli arVinto 
di stabilire gli obblighi del vincitore, 
onde la sua generosità non sembri an 
Cora più oppressiva delle'ano esigenze? 

«Io posso flaltanto pregare .11 conteÌ̂ R:; 
rlQopdarsl ohe, ninno parla mal invano 
ai cuore del popolo francese con eroici 
aiti,, mentre Invece è' certo che n^lla ei 
ottiene da lui se sì attenta di agitare 
nei petti Francesi le eorde' dell'egoismo 
e del timore, eh essi non sentiranno mai 
vibrare, quali siano "per" essere iibveBoi 
chò'>llàS'Fròvvidenza loro impóne^ ' ' '̂  
-'Disposta ad una stròttaWè leale 'ai-' 

leanza eoa* la Germania da un nòbile 
pî opedere, la Francia sarebbe la prima 
H^opnyenire o^e fra i\ due imperi non 
abbia più ragione di sussistere una li-f 
nea di difesa. domiaata.lda fortezze, : 

«Relativamente ai sacrifizi ohe la Frant 
eia sarebbe oltre a'ciò chiamata a fare 
e^aà non esiterebbe ad accettarli, quan-
to fosse permésso di apprezzare gl'im­
mensi vantaggi ohe risnlterebbero per 

ceasario alla ricostituzione di un Gaverno ambaduà*la nazioni dà una pace di cui 

dÌveHuirmutiHy90ìi[^^ tnaèsima di un» 
indennità 4i ffuert'à da oonvenIr«i da ar­
bitri, perohàla pace fosse possftile. Que­
ste oondiKioni potranno impedire che la 
Francia ìtòn Hoòrià al mèzzi estraml che 
un eapriooìo della sorte potreì)be reù^ere 
tìiìòlIilU per l'ordino sociale di Europa. 
^*^«Guidata dall'esperienza ad nn sano 
apprezzamento delle divisioni da ottl̂  fa 
lacerata e liberata dal fl^gellb della 
guerra, la Francia riconoscerebbe senza 
difficoltà che, costretta ad ascrivere i suoi 
infortuni alla mancanza d'unità politioa 
essa da qui In avanti non può aspetta­
re la sua prosperità ohe da nn vigoroso 
riapetto dèlia,inviolabilità delle Istitu­
zioni. 

«Tali oonsiaerazloni però perderanno 
forza ogni giorno, apècialmonte Se il Re 
esita a tenerne conto priitìs'dl procedere' 
all' assalto di Parigi. L'arto terribile, ohe 
h ProTvIdonza ha permesso che avve­
nisse f?a la Germania e la Francia, no-
Irebbe aver gettati una scintilla, di coi 
'if progresso ptitrà approfittare a prò' dèi; 
bjne morale e materiale di Europa; ma 
'la'cla; aiiibl la parti^rt^'fersìàte Jnelljaf-
tenere sdltf;:Mià f̂ rka la solnzìon'e, da 
quell'ufi^ sorgeri sltiu^kmenVé' uh forili-" 
dSbilé avvénif̂ ê l̂ b̂firrt̂ fó̂ ^̂ a' daùnò tónto 
della Germania quanto 1leìi^l'rahcià'." ^ 

t'Wilhehmhhe^ settemhre 1870. 
f-

« NAPOLEONE » 
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LA DIFJGSA NAZIONALE 

COSTIIIJENTE IN F&ANCIA 
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JEcco r articolo dei Consiitutionnel 
a cui abbiamo ieri accennato; ' • 
• n« Oggtaoompie un mese, — era il 4 
settembre, -^ 'ohe col favore del tiirbà-

r ' j j I 

mento pr̂ gfgndoijoagi.onato dajlinostrìdii 
saatrì/miUtari alenni deputati della sî ^ 
nistra pres6ro,^l| direzione^ degli affari 
pubblici; essi, dicevansì .animati da as* ! - • ! • , -

regolare,) ed egli al nioraviglia che nea 
Ì ? Ì | \ 7 t _ . ' " - ^ ' L ' i 

sùnp del poteri legalmente esistenti, ab-. 
!bìa'espressa la sua opinione su quella, 
l^s'egli considera oome nna prova della 
federazione del Re, ' 

«Ninnò potrà biasimare un francese 
pori avere rimediato ad nn passo imprii-
dénte, rifiutando di sottoscrìvere propo-
ate ;̂ ohe sono ben poco in armonia col 
ses|jro glorioso passato. 

^ U Q duello simile a quello ohe si «ta 
eombattendo ora fra la ' Germania e la 
Frància può solo' terminare'^con la com­
pleta roylaa di uno dei due antagonisti, 

1 r r . I ' ;-
^ • -
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.noi moderni fa trovare nei Mosè più 
di quel che ci si veda realmente. E 
uiiimiraggio dì quello stesso seotimento 
che Cî f̂  distinguèî KilfpoÌBina di Dantê  
dà tiilti 'p altri. '" 

'''Sonò cróatufe che respirano ja 
nostra vita: ecco lotto. ^̂  

Che" se mai col volger deiseco)i, a 
questo evo nostro dovesse succederne 
uno dìvw*tó;'lrilÌora>nche il Moir 
verrebbe Idà'gli uòmini di quel tempo 
sol più stimato a pregio d'arte, ! 
, Lascialo atjuuque ìLpedestre criterio 

della forma; e; Valendoci di qiielIo.delT 
r idea, noi avremo tròvaifi a! Mosè dna 

, , - r ^ _ • ^ 

altri compagni. ^ 
Wncanto delia sua solitudine è in-

fran.tò': rimarrà pero'̂  semBr.e,v̂ .Brimo 
fra' uguali. 

'Ti,:ranimenti' dell'Ercole di Glicòne 
(detto volgarmente Farnese) che abbia­
mo insieme ammirato nel Museo Na-
zìpnale di I^apoli? 

Nell'evo delia jorz?i bruta, .cioè rie! 
jtàfanSilho, la''stàtua di Gììcòne/cfò 
noi troviamo soltanto "Éetla, dovette 
credo esercitar sui riguardanti lo stesso 
fascino che proviam.noi pel Mosè. 

Cosi Omero e Virgilio, che noi Ijensì 
troviamo sommi poeti, ma che non ci 
scendoòo mài all'anima quanto Dante, 
dovettero anch'essi parer divini qgando 

sarebbero in seguito le gole arbitro, 
,; «Su questa base^ i^bteri, ohe si do-
v?,yanp,tenere in assolnta riserva, finché 
la^Franeia nutre ancora la speranza di 
- m m ' • " ' . , • • • . 

yinpere, avrebbero un seno argomento 
d* Intervenire,. 

«La franca 
véritii ha sampre 
e' me una' simpatìa che nulla potrà mai 
distruggere.. ; 

;«B!isterebbé io credo, che io consta-; 
tassì ohe il nostro òhcire non ò puntò 
pregiudicato da una riconciliasione fon-' 
dsta sul disarmo delle < foriesze allora' 

soluta abnt^g|z|^nej&non mettevano pu 
iì^ dubbio Isi loro atUtudino & flalvare il 
P««P»^^Blif*fiPt^yano.,^^||io»pe;;.di^ltre^^ 
passare i ministri di cui usurpó|no la 

•PWJ 

«..ì̂ jasaun oonoorso ò loro mancato 
hana(^,aftchejrjvati pronti a seeondarl(;i 
nella loro, ôperâ  patrĵ t̂tioa uomini ; e: 
giornali che, in,q;HaluD{iBe. altro momento 

r e chiara esposizione della | # ^ ^ ^ ? ^ M A ^ I ? . ' ^ ^ ! ^ C T v I ^ 
Qpre^Saato fra .la Francia ^^ «î *̂ ^ "^^^m^^^^^^^^^m^^ 
••••'•'• ' . ^ « ^ - 5 ; •-'-> ' dall'aispettire da loro più di quaglia qhe.'; 

potessero darei.ina; dimandava ad essi 
di organizsare la difesa nazionale e di 
ristabilire nelV eserqito quella fiduoiao' 
quella disciplina che le nostre "diKfsfe. 
avevano scosso. 

' J 

:;;;t«^<» 

pra leggicchiamo sorridendo, e spesso 
aacheì..sbadigiiandp,. . " 
' ..JSoD siamo più airunìssono con loro! 
1 ̂ 'Quanti rappòrti pellegrini si potreb­
bero, cogliere nel rafifronto dèi due 

4 Gli nnmini del 4 settembre avevano, 
dâ  fira aibhastcinjsa :^à|J)a8tare lì' quelto; 
compito ima hantib dedicato molto tempo 
a òure .di ,tutt'altro;:genero; essi hanno 
fat^ ^^lla.politica come in pìsnli paee:i: 
rìyooandb, destituendo; dlâ ribtìetì̂ dop,̂ ^̂ ^ 
fettnre e sqttoprefetlùre a tutti 1 reol-
divlatl della stampa, e magistrature ad 
avvocati ohe non erano troppo Boprac<-
richi di clienti. Colla revoca di quasi 
tutti i BÌndaér hanno anche portata la 
mano sul potere munloipale. In un mese 

essi hanno soonoertatl pres8V_a;,poco tutti 
gì* ingranaggi amministrativi. 

«Questo lavoro di demolizione, per 
quanto prontamente sia stato condotto 
ha richiesto molto tempo, e non si può 
dire ohe sia stato molto utile alla di­
fesa nazionale. Neil*ordine civile ha in­
trodotto uno scoraggiamento ed una 
mancanza di disciplina cui ha corrlispo.-
sto la manoanzSi di disciplina nell'esèr­
cito. Sioaomo. noi slamo stati dèi primi, 
in questfl giornale, ad additare al. go-
ifòrnd def4 settembre il, caràttere dls-
solvente delle suo tendenze, oiiò/per-
méssq oggi di essere dolenti ohe non 
abbia tenuto oonto,;deÌ;noBtri consigli!' 

«SI pébsaya che qt(?stl .repnhbUcani 
non, avessero Uaciato svanire tutto lo 
spirito dei lóro anienatì, éne andavano 
f̂oTSe * ridestare in Francia W'sM'clo 

;ineravigUo|a del;;ilQ2, e phe; aqn;aTe-
vano ,ohe a percuotere la t^rra eoi piede 
per farne uscire legioni. Dopo essere 
etati un intiero mese agli affari, essi 
sono àncora beni lungi dall' avericohverVii 
Utè, in fatto tutte queste speranze* : 

«Hanno benei comperato armi, e ô.rae 
anche ne hanno oomperìite tante che non 
n potrebbe più trovarne in Francia una 
sola da vender loro,; via manca moUd 

• , ; » j i j i i - - ^ - i - . V - ' * . i , i t r ' ' ' - ' . ì ' . ' - , - ' • • • - " ' ^ ^ - • ' j ^ i 

péróhò ne abbiano tante quante sono le 
braccia. Hanno essi fusi molti cannoni? 
Da' quindici giorni si parla di leva in 
massa : dbve ; 'sono leu dné armate ohe 
dovevano, mandare/in soccormo di 3tra--
sborgo e di Parign Strasburgo, pur trop-
po, non ne ha più di bisogno; ma Pa­
rigi, dall'alto delle'atie mura, aspetta 
indarno i). soocorso 4ol dipartimentiK'iiŝ ŝ 

«Un uómo^iamavad'ipolarsijda, questa 
politioa-per conoentraraì Véi dove!̂ FdeÌ stìò 
ministero ; egli si era incaricato i Tonrs del 
riordinamento deirtìàéroito. Non era un 
compito fioile ; ma éraHUblo urgente, il; 
iole ohe Eiiéritftsse;di'assorbire il tempo: 
e la vita di un ministro patriota. In, fao-
ciViir pericolo' pubblico , i'.aoimìrBgììa, 
Fouriohon aveva esteso la cerchia delle 
sue attribuzioni jòglt aveva sòaglìo'nat^ 
fino-a.rBburges, è"molt6 più' in là: forze'' 
oonsiderevoll, e si oòonpavà a coordi 

•à 
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der ^ r p o e cooslstenza flotH^lgi sua 
:,maj^. eriérgio». la'qaesto momento scop-' 
.jpiS} discordie ; dai dipartimenti atrs-
:ripa ..una ràWaeaoenza di politioa ; la 
iĵ elejg»alone di Tonrs rimane BOpraiTatta; 
l.péraonaggi che la rappresentano, tra. 
balzati essi stésa! su questo ilatto bup. 
rasoosò, sono trasportati d?lla oor:ento. 

«L'autorità civile vuol avere II pass» 
suirautorità militare;.i pre.fdtti, sam. 
pllol nomini d| tega, prendono il passo 
ad generali; a Qrenobtft li destitnìssoao; 
a Lione il sìg. Ghallemel Laoour, già 
redattore ù^l'^^Temps, debitamente au-
torizzato fa arrestare un generale di di-
visione. KeirOVest l prefetti p'oibtstiOQo 
ciò ohe il governo antorizKa. Altrove essi 
a*ìramÌ8ohÌfcno maio a proposito di stfa-
tegia. lia ^confusione è oosì grande cha 
noniò^piùv possibile orizzontarsi. Peroa-
varaane, si pensa di requÌ8Ìra l celibi ai 
quali, lA democrazia di Tolosa vuole ohe 
si aggiungano gli ammogliati. Questo 
fantasie rbpnbtìlfoane mettono in piedi 
due milioni d'uomini; il sig. CrMìons, 
con |an generale sotto i suoi ordini, farà 
muovere queste masse innunierevoU. 
• «Non' bisogna più contare suirémmi-
ràgliiji ]?ourìchbhj egli non vuole più 
â ŷ r mano in pasta ie questi dÌBordÌRÌ. 
Quìndinanzi egli, sì. limiterà entro le at-
tribazioni di ministro della marina. Ki-
zQarrà-;fedele ài programma della difesa 
nazionaley: ina;non'oonosoé pùnto ll-éU 

?temat.deUe.lieve.,in massa ed ignora il 
l o p r à i ricavw partito d̂ ^ 
i^iie quali non s!'possono fornire armi e 
(ofeé noia rioónoflcono' V autorità (li na 
capo. Diî ^̂ pî vixV^̂ CQtttiragiib nott vuole 
che:4; generali sieno mesàì jl5î .̂,priÌlon8 
per origine del popolo. 
^ ' «Egli non\ à'ieio^ya'tiffliggerBi di quo 
sta pèkurbàftlbWà politica e militare:; il 
paese tutto, intiero vede oon pena che 
il governo esce dalla via in cui nn pa-
irlottìsmo meglio inteso lo aveva fatto 
dapprima entrare ; esso vorrebbe "dhò si 
osservassero lo'olauso\a,^'espreS3é nel-
ratto, del :4,settembre,^» ,ch< èoito pre­
testo della, difesa, nazionale non;ai.,ye-
ini'ŝ o à Boonvòigére la Francia laaclan-
dovi; ilibèrò^ il: campo; air ahàrohia.:-Se 
i«>i\::i(]̂  fiÌ?j.Fo^to,,r^tornoy il̂ ^̂  
vrà^al 16 ottobre ùJt\« ĉ ooasi.̂ ne ispj.enne 
di :dÌmòstràW iì'8,uo!-distngannó é le sue 
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ROMà, 7. — Togliamo dal giornale 
La LiÒerià le seguenti notizio: 

—tGott^decreto del 5, iv nostra Giunta 
,, , . , -, r„>v i ^ , Idi g€iwirfto,. sulla ,relazÌQae del sconto Ma. 
narle e disoiplinarle. aiorno per giorno; „j^-p^i^^^i^^^^i,,gv,cu?ÌDne pub-
si^VM^a quest'^rhiata da l i rMra preà- ! ̂ » J^^^^^^^^ ^̂  i^atuzione ^ uà 
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capidoper̂ L-di .GUcone e di Michelan-̂  
gelo Ii^Antitesl,noi},argute, ma: reali; e 
soggiungerò, non arbitrarie ma heces-;; P̂̂ Ŝ̂ î za. dei pensiero fa sembrar quella 

vratutto nel volto, il marmo fa da Mi­
chelangelo condotto ad un tal grado 
di levigala politura, che manda un haH 
giiore di trasparenza. 

^ Non ti pòÌàÉ '̂esprinlereiì,r etócaSia 
di quella' luce' Cireffl, si è per essa clie' 
il Mòsè pensa. Per converso poi, la 

i\-h 

sàrie. V(déndo però, che il'm^^ 
gioncimepto accenna ad allargarsi di 
troppo, mi pQtî ^^ soltanto di ri-
ìp.varne uno, che conferma il mìo as-
suntoi,e ribalte anche il'Milìaia. 
;v:;:i'ErcòÌe è nello stato di quiète; nià 
sta in piedi. Appoggiato per vezzo: la 
testa.inclinata sul petto: l'occhio,sba-
datameQl̂  a terra*iNon^si può dir qhe 
riposi : è. disoccupato:-(I). Per verità 
la, rappresentazione della 'àtaricKezza 
sarebbe stata incongrua all'ideale della 
forza, 

Invece il' Mcisè è in anione; m.a nel­
l'azione dfl. pensiero, Dunque ben si 
addice che il corpo segga, quantunque 
si valido; e solo veggausi in moto i 
muscoli del viso, atteggiati vivaajente 
da ciò che dentro spira. 

Or qui,ti;voglio notar,;;;cli passaggio 
un sìMoìàfe magistero d'arte. ^ 

Neil' intera testa del Mosè, ma so-
(2) L'J3roole Farnese vien detto VEr-

cole iti n'jposo; pirre^^® quindi più oon-

luce intrinseca, e lion esternàf tòsto 
quiodi SI comprende come lo scultore 
astretto dalla tradizione a porre in 
fronte a Mosè i 1 animosi suoi,'(iìstin-
tivi, potè ben'̂ >dìapen8arsî '3^^ coliti 
tp^^gì e sostituiryi,arditàmèiite tìuoSn^^ 
pe scappanti fuorT^àal bollente capo. 
Cose tutte, che nelle copie mànqhe-
ranno sempre di legame e di natiir^-
le??ŝ  fmchijon' si ba,derà an he ^ l'i;-
produrre iFpellucidità del viso di Mo­
sè. ir che sembra non sia stato mài 

A , ^ I 

avvertito. ' 

magnificarla. Essa certamenta potrebbe 
far̂ i terribilissiDàaCiteye si turbassê * 
Ina Della calma lin cui védèsi respira 
sómma bontà, bontà soavemente aa-
gusta,. E tale ha dovuto essere la vera' 
fisonomia di chi ebbe cuore dì pren­
dere su di i^sètotte le miserie d'iin' 
popolo, e che potè far crédere d'aver 
veduto Dio in volto. 

b * . -

iEfritornando ancora al concetto, cha;̂  
fn come senie a tuU.a questa chiac­
chierata, mi compiaccid -̂%ótàré, cìie 
anche nella testa dell' Erc6re dì Glico-
ue, e in quella del Napoleone di Ci-' 
nova (terzo (jerfettissimo tipo dello 
st^so genere) if forte è̂ ^̂ ODtdjtp, ci^ 
dolce.,E, giustamentéj'poìcliòja fierezza 
di quegli eroi tutta si esercitò'in fa­
vore dell'umanità contro gli oppressori 

porzioni colossali, ondê  poter'far emer­
gere sto per dire a fior di pelle le 
secrete molle di quella meate sape-
riore. Rammento d' aver veduto quel 
'potente testone ip,̂  un gabinetto della 
galleria Pitti posto a lato della testa 
pur,.colossale del Giova.dì Fi'dia. 

Conchiudo affermando, che l'Ercole 
dì Glicone, il Mosè di Micheìangelof ed 
irNapoleone di Canova' rappresentano 
lutti e tFf io stesso ideale; Ossìa, come 
iirebbe Vico, lo stesso òarauere 'po&tko 
ricorrente in tre diversi stàdii dell'uma-
:nita. 

Il primo è il tipo del Prindipato sel­
vaggio : irsécondo,' del Prìnclpatò'har^ 
baro; il terzo, del Principato oivUe. 
Nell'opera di Gìicope parappgglano i 
muscoli deiratlelarln quella dtìl BuO' 

delle, nspetuve epoche, gli allegorici^^tìàrrotllà'fahtasiadel vale: ed ia quella 
d̂ì Canova, la ragione dèi filosofò. Mq t̂ri della terra, gl'Idoli, ed i Pri-

Passo all'espressione della fis^onpmia; vi 

nelle mentì regnavano le idee che noi. veniente chiamarlo VMroole disoccupato. 

Fra gli òcchi brillanti per l'interna 
I , ' • X -, 

fiamma, e le labbra sfidrate' da quél 
sómsò che t'ho detto, ci passa una 
correlazione sì ìotima, che produce il 
senso della vita. La.^trovasi in iscol-
tiira tutta la delicatezza che Dante 
porlo nello stile degli affètti teneri rièì-
tratti del divino poema a te si cari.' 
No, quel!a faccia non è punto terribile 
come'-î  letterati* òW'iXriferis^^ ir̂ ' 
verso ed ih pbsa, pensando forse di 

Osserverò ancora, quanto alla scoi-* 
tura, che ne'rilratti de'grandi uomini 
fatti per la\ppsteritàj, siiUtte sottili^ 
gradazioni dì genio e di caratlere m-à.Ì 
potrebbero coi linòamQtiti "naturali par­
lare all'occhio delie mòìtituiiinì, se 
l'arto non si valesse di forine colos*-̂  
sali che permettano di porle tutte in, 
.evidenza. 

Canova;, senti anch' egli |a, necessità 
dì dare alla testa di Napoleone pro-

Un Teseo non sarebbe che una va­
rietà dell'Ercole: un Maometto, una 
varietà del ilpsè: ed un Cesare, una 

^yarietà del Napoleone. 
Riunendo in dn sol tipo, come nel 

sommo genere, quelle tre specie dì 
dominazione unaana, si otterrebbe il 
riehova, & forse già qualche cosa di più. 

Addio. 
TUO JIFFEZIONATISSIMO 

BiaiìEDETTO PLEBASI. 
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'OolCgfa à'inBegnansontó lioaala a spesa 
della cmfe;6^pminga^,_- ; -

— Con dèliberaztoBQ 3élto steflSQ gior­
no si ò fldOrotAta U forirtazione della 

V'GuardJa Nazionale di Kom. aeoondo le 
leggi vigenti la Italia. Sarà nominata una 
'Commissione per proóeacra'alla eoa or-
:ga»izzHZÌoae., 

FIREN2ÌE, 8. — I giornali contengo-
-nosla d.odia'iziope dell'acòcgìienza entu-
siasticH ffltU dsl governo e dal popolo 

>'floroatiiio alU Deputasioue che rooa il 
vrlstultato .del plebiaoito romano. 

MANTOVA, 8. — ^ J r e n o d' armata 
oliò era di atanaa inTtantova ò p&iiilo 
questi^ mane per YairQaa. Eaao prenderà 
parto alle manovre ohe Avrasno luogo 
verso la .metà del borrente meae nelle 
pianure tra Mantova o .Verona. Sappia­
mo ohe una divisione d'Infanterìa sarà 
Itopantonata, a Goìto e dMntorni. 

(Gazzetta di Mantova) 

ohe in Francia n grado della flàao||a!Ronra sotto forma di ietterà ad iaó 
ootìiinoìerebbe un poooidinabaTal. Tutto 
sta ckfl Ron sta un fttoeo di paglia. 

-^ t o ^tóni^arti »i dice BtitoriaÉatp di 
dioliisfaré apoori6 il manifesto di Na­
poleone del 26 flettembré. 

— A Vienna si tfontìnuanot eoaBÌdó* 
V -

rare corno oertt gli armameiiti r^ssl. 

ULTIME N03II2aE 
•t^vtib î ^ w n 

Alle o r e 3 - l | ' i dì ieri la Giunta della 

- - , * ^ ^ - ^ J " —J r * . 

'-^r^':^:-i:v-'é^: 
ittadina f ' ^ N 

stazione d ^ i r e n z e - d a l i e amorità». 0, 
fu acclamata nersuo passaggio t à r f ò 
polo festante, e seguita da immèns» 

1 ^ f 

, E . N O y m E VARIE 
j . I ^a 

TcislA-naaÈleualQ. —' A.bbenahò'con­
trari aia dalla pioggia, questa mane «i 
celebrò W a ' ^ i oòn piena esultanza la 
festa nazionale peVV uniti ae l l à ' p tó» i 
6he tro-v&Uaao falice compimento nel 
plebiscito romano. 

:i)àila,,prìme oro dò! iaìsttìho la òittà 
Ì8iljni08tr6 tutta fèlta o :imbandìelllffr 
isientro l» M'aaica.^fill» <>uardia Nazìo 

'>Ate2 

PALERMO, 6. - Il Otormle it St- ^ ^ j ^ ^̂  .tir.verBsv. Je dOfllr»ao ralle-
.ciUa re»a clia spproflttando della scosso " , „ 3 „ i ^ ' 3. „,46 armonie. ' . 
di terremoto al™nif.n.tioi tentarono r . - ^ * | g * ^ ( , i^2, ora designai» porja^fttt. 
deataro sqperstizioni religioso e promuo- ' • - . . .̂  
vere tumulti. Goai rimane spiegato iì ta-

I • j 

legramma rìooyuto T altro giorno dal 
. Corriere di Milano^ 

segna del voto nifi Ile aiaf Ì"di S. M„ 
l'artiglieria del no'stro proaìdi« eseguiva 
la salve festiva, 
'"tìomo iall^ìinDunzIo dato, il Munìóìpid 
etb^ValgÙ Asili Infan^r-È. 1000/ ^ • 
i Nel mattino il nostro Sindateo spediva 

4là6guentl telegrammi : : 
Il tenore dei tejegratnmì sugli ultimi ! A Sua .ScGellema il Pre^ìtìl^^tejel Coti ' 
i ! j» • -). -C-v _-„™ _ j . • _ , i . * „ : , J.-Ì-. j . * nj.-^.'^j ^'J.S'O""TÌ"I- T/W/A»-. ' / ! 

Tr-r-'-r-rr-f •""" 'f'TW 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

amico. 
^^^signor Plebani ci ha comunicato 
dà qualche gioruó questo;suo scrìtto,. . ^ . 
ma noi crediamb di aver fatto bène al Beputazioue romana, fu ricevuta aìla; 
riseivarlo per ojìgi, qtiàndo Padova à\% 
partecipando, c||li3;;GentQ città, alla., festa 
nazionale. ' ^ ' . ' , '" |, 

Non dubitiamo che i lettori, e spe- , - „ , , , . ,, . , , . 
cìalmente quelli che hanno in qualche f̂ l̂*-̂ ^"» società operaia, e da giô  
modo ,famidiari;-Me arti, age;radivantioIvani.fiorentmi,portanti sû ^ 
lo 8CtJttò^r,sìg..Plebani, che trovoĴ ^̂ ^̂  a Viva Roina Capitale rt^ 6iib^ 
Tanno n^^ppendice d'oggi:. , i tè î[nbandii5ratà: 

Ecco là lettera.colÌI^%alecicomu- _^ - ~ ~ , s ^ - , r u 
nicavaàl sijo.^oyip? JP̂ ê chetibcardiriale Antonelh ab-

• '" ' Ktfom5.^pno&rf48'30.-^ia .dira una circolare ai : nuuzi 
Egregio Mg. I)mttote, \ pontifici all̂ estero. .relativa agli uUimi 

Desiderando per parte mia di con-javvegiflieriti. , , : v {FanfuUa) 
tWMmhbtare in amiche, modo la pa- o ^ , „ r r ^ f r 3 r ' ^ r T : 7 r T n -r „ 
triomca accoglienza che M>adovàSce { ^ ^ ^ ^ t ^ ' " " -

.ar,35° lìeggimenio,Fanterìa di niow.pSS il,generale L-Ì Marmora^parta per 
[dalla presa'ili i.oWia,.̂ ào.|?ensàro tit i Uoma lunedi prossimo. L' arrivo del-
•'ojfrtre a questa colta cM'eoi mezzo \m\{^%iì:Q gej:\erale ,è, aspettato,,nella 
t^iùorào 
non iia per-Veritàyjiregio àkmo,,^{i 
che: m sembra 7ion pertanto soddisfi, 
alla circostaii.za presente per i tre mo­
tivi seguenti. , j 

Essoje un ricordo che rappresenta 
una dMlè maggiori meraviglie mnoma 
meràv((jliòMiYè{^n ricordoy del quale 

ìputm^suo Giornale ìm picéblo^^^xii^ pntà epa, vivo desiderio.-.' 
io é^oma,tl:qaahmMslessom:, • ' ' ' " ' - •' '̂̂ ^-Tr;,:^^ {Idem)^ 

IHSP4GGI Ì E L E T T R I G I 
' (AaENZIA, STEFANI) 

•V T ^J, 

!^?i3!S3!?^^S^?^3SKlSi:?P^ 

la nonaTrÌKata fanteria è alcune fra­
zioni del 10® corpo. Hanno pure com­
battuto le sguardie francesi. Nello slesso 
t empWl : nemicò "Ipìegàva sulla d é s t S 
delia Alosella alcune divisiohi contro 

fte il 10° corpo. Fuvvi un vivis-
iimoljcannoneggiamente; le,perdite della 
divisipae Kunimer e del 10° corpo SQIÌO 
calcolate a JÌOO uomini; quelle del t*'' 
corpo a 130. 

(Rilardato). Il pranzo offerto dal Mu-
dicìpio 4ì . tò,|nze.;aUa deputazione ro -
roana fu spletìdidiàsimO.,' 

Peruzzi.pòrtò un brindisi,,fragorosa­
mente appladito,,al^Re^e^a.Roma Ca­
pitale d'itaììa. 

Fenzi propose un ^brindisi •egualmente 
applaudito^ aile proyiticìe romane per 
lo spìendidorisultatò del loro voto, 
.. Casalinijece un brìndisi a,Ro(na, a 

Re e ài ministrim%he associarono il 
loro uQtue a\: compimento dei destmi 
nazionali. , v , , .•" . \\ ; ; 

.Rnbieri al Parlamento e ;a tutte le 
città italiane. \ i j 
***Les8!a rappresfìBt|tnle dì.Civiiavecchìa 
a Firenze la Capitale degli àlSìii ge­
nerosi-e, .ao,I)ili.''V - •••• "̂'••̂ ^^ •--'' 

./Blllinzaghi invitò ;la . d P l f S i o n e ad 
onorare della sua yìsitjt, Milano. 

5B| t . roP»J . -^:Lo-.^Stàtsanzeiger 

i \-l^-.:^-
Bìaoclieri propinò atla^^concordìa e 

al corommenlò dell' edificio nazionale, 

'fatti d*armi è così vago ed indetermi­
nato che riesce' impossibile valutarne 
r importanza. Tattivia dal complesso 
81 potrebbe arguire 
dei franosi v ^ a pronunziai^dc^i qua i J ^ ' S ^ f H : ? ^ ) " ' ' ^ . ^ K . ^ ^ ^ ^ 
e là olii risolutamente e c l i e y r avan- ^««^Pl«*«««^^ <̂«<̂  W ^ ^W^M^ e la pju nsomtameme^ exiie cou avan p^^^. ^^^^^^ unanime festeggia i*au-

•zare della stagione, .e colla prospettiva | j ^ ^ ^ ^ ^^^„j confidando cha pari alla 

siffUo dei Mi^n^i per>S,M. Vittorio 
Smanuele II, 

Firpm^' 
.In.,questo giorno in cui per^^^pep^ 

Evidentemente ciò noìis^pr.^bbe^esser 
a(fro,^c/fe ìiiia pìMuzìone kellUngigmh 

E infatti uno scritto. Scritto cài non 
,:ha pretesa:.(i[cuf0, è che saìebhe'ri^ 

m' 

delle pioggie autunnali si accréscano '\ 
le difficoltà per l'esercito prussiano 
che sì trova- sotto Parigi. 

Accettiamo iéerlamente col benefìzio 
dell' inventario le promésse a 'suoi elet­
tori dì Glàis-Bìzòìn, secondod^ quale 
fra poco vi sarebbero in jFrancia àm 
armate di 200 e forse dì 300 mila uò-
mini runa ; ' ma uon^v'iha dubbio che, 
guadagnando tempo la nazione francése 
potrebbe ancora èssere capaée d i ' qua l ­
che cosa, sapratutto se èi verificano 
gli enormi arrivi. ;d'armi che ci ven­
gono anQunsiati dall*America. 

— Un tolegramma da Nuova, Yoik, 
4, ai giornali tedeschi reoa: 

severa grandezza de'nuovi |̂8jtÌBÌ sarà 
11 isenno dalla Nazione. 

, Il Sindacò : À, Meneghini, 

I f 

,a mtgkata gh 

e la risposta del Re i u . d a l a M l u g l i o 
,Qon. ebDA luogo, ^ra ,.loro altra corri-: 
spondenza. \ . ^ 
; i ln i^mprodei prjaióaieri non foriti 
ascénae a ;3577, ^ufficiali,, e. 123,700 
soldati. 

conao informazioni avute i Prussiani 

mL 

S i i 

j ^ g M ^ ^ . ^ ^ v - i ^ ( •: - ^ , - S - * * ^ " ^ •^•^•p.- • 

Alla Giunta Governatìm di Roma. •) 
A Ronla che ultima, ma più cospicua' 

a più iiivcòata ginnge ogll''̂  all'amplesso 
della grande famiglia italiana, Padova 
invia esultante , un saluto, festeggiando 
l^lpef i^et i ió più solenne dall'Età n^sìf aV 

Il'^Siùdatìo: À. Metìég&. ' ' 
O r d i n e d e l {giórno del 9 otto­

bre t870. 
Dovendo obi giorno 18 oorr.%ssentarsi 

dalla nostra Città tutte lej.trnppfl-di pire-. 

et Wése^ moliipli 
Hmici, 

Oso quiridi azzardare «^»M6^»/?C(^ ^^^""4. '"^^''^^^lym a v u i ^ j 
un inióliùdizio sul Mdsèdi^Mche- ^^^9 hM ! ' ì ^ ^ 
ìanaeb viers nei d ia torur 'd i Males-herbes e 
• ' e^^.,L„: j . ,„,„^ «vî A'*.;*̂  »->«>Ì*MI-;ÌÌ;«O/'̂  SéFiioise. .̂ Nessun conflitto, fa Segnalato Confido d aver ancM potato consi- ^ ^ .,• combattimento di Toury. 

derare quella statua da un pu^m d^ \ ^ s ^ ^ ^ ò..occupato, dalie Iruppe 
Francesi. ' \ \ •vista ^uopOf jnalgxadg.i.mlumi clie.se 

"ne scrissero da tre secoli, A 
fj(i mia qmhtà^di soldato, non f^i; 

deue j j ;egwatcare, 'Se_ l'afte, rnnpg^j 
lasse che alla mente ed dì cuore degli 
accademicij,non sarebbe giammài né' 

yèlià' né. sublime. 

'Vr^-^ , -> 

MQSSARGIS, 7. — Sessanta ulani 
entrArp,riQaMalesherb;p.,oggi alle pre,4. 

la.o-chi alta .unte ed ài <^orem ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ' 

sidio perjprendere,parte a)le. fazioni oaô T 
pali che*'"ft'vrfttiiib, iticgo ìii questi giorni, 

«Oggi ò partito il .vapo^ TiV̂ e d^ ' l l sìg. Comandante generala dolla.diyi-
Paris, con armi e ^mn^zioni Jpar la '• sione militare facendo asiegnc ,̂ sul pa-
Francia,^ triotismo dì quòflta Guardia ]!fazipnajaj 

~ Si,legge nella Freie Presse: WiàvoìsQ al' sig* Sindaob^:pregàndolo (3i 
«Tutti i rapporti,prpflì^i^^nU d?l^ j-yolOTj.dispprre; p medesima presti 

prussiano ooQstatanó'tra; fattii^itì^pplsao fc^^ dì .piaMà per % poobi giorni 
luogo la straordinaria attività deUa d i -LÌR cui la truppe dovranno'rims^ttepe afl-, 
-fesa ^•ance3e^;^bÌ la giustezza ecioeik^^ éenti dai;'presidìo. .Ricevuti' gli' ordini' 

' mrÉ-tmom'^ Padova ma. 4SS#p^'!;^.S^#f^»^ 
cotesto picLloéfiOm di rmnmmff^'^"'°">^"^''^"^^ dalia citta: atta-
aljfeiiof ; • 

A'ella persuasione che Ji^'W rendo 
:ÉtÌifa^S^yH//>ji miei piS^sentiti rin-
\graziame,nii. * 

Ho- I-onore ecc. 
Di F. iì. illustriss. 

. , , , . • • . ^ 

pbblig, servo 
BENEDETTO'Pl iBBANI 

b]ioa njicàiOzii-A dai 7 aU'[8 corr. 

uberanno S t .Qu ìn t ìo .domat t ina alle 
ore 4 . io andrò.cclle Guardie Nazionali 
e coi pompieri a difendere le barricai : 

A M I E N § H 8 , —iGambet ta arrivò qui 
stamane ih un pallone; sarà domattina 
aTonrs. Un decreto del GoverHQ.cen-
";^Ì6 aggiorna,le elezioni, , : ' 

H E N N A , 8. — Thiers è . a r r iva to f 
ebbe un ìiiigo..poìlpquìo coa,Reust . ' 

Càsàiì air i tai ià rigenerata; : | iéor-
dando le cinque gloHòse giornate di 

.Milano.'^ 
.A^U'Oiigaro al duca.,GaetaDl Ser-

^Qiie(^^,.(ihe ssX'mm c()mmoyeati;;pa-
role^di ringraziamento a Firenze. {Àp-
plàusi fragorosi) 
'"' 'Feruzzi propose che-i,.Sindaci. p"re-
sen t ic i unissero; m Comitato per apri-
>̂re una soscrizìone a ' favore dei ' dan­
neggiati dal terremoto di Calabria. 

lli^^Puca^ger^moneta.• applaudi .alla 
generosa'^ propostaj„te-:^erjizzi. accia-, 
,mòfl(),,£ra,gU unauimV appianisi presi­
dènte dèi Comitato.' I Sindaci oreseati 
risposero accetta 

Terflnina[ydÒ!il'l)arìchettA;JliprJrièip0 
^Ru^pÓU dal'terrazzo diresse'.alla folla 
'.acclamante hoblli ',parole .T^ivameiito 
applaudite, salutàtido il popolo fioren-
liao..L'illuminazione delle cascine fd: 
magnifìca.^Xa città fu pure ilìumìnata 
e imbandierala. Immensa folla percor-' 
renté le vie. Ordine animirabilG. 

BARTOLOMEO tìoscFiiN gereot'ì resppth 
^^.iS^?*"' 

F fi 

,6) Lì scheletrì di 28 dai Qompagai:d9l 
j?raùdé esfnòp^òfe'aè poIòVnord, Johni 

' Fr^nkUn,|perit;,di fame accanto .a-mo^ti-. 
^iipìt. nei 35. FaaU.m. COSTANtÌNÒPOÙ 8" — li Con- !'saochi:.dr^oioopolatta Pino 0 :;fÛ  m 

^"n -R ^A\,ù '^t-'Olii„„lu>rp«'„**„„ turche dalla Satonna. 
, » . B. lAuna ^i Telve, dal Trentino,;. R p r r n R T nu^^.\ ^_ r 

di tiro dell'artigliem franooae, al con­
trario di quanto ora avvenutp,siaopa,'1a-

'opìportuhfdal 
prescriva che 

p.rtìoisione nejl'espio aio tio de\ÌeVennate,J qorp. e sino a 
una spia,delie, quali i l i o mise fttovl.dipagnia comanderà numero 5 militi pai. fle»do intanto deferita al Tribunale,: , j ; }^MlMiNU,.8. --- Massi da Versali-
«««vv..•«.«-„*„ „-_..._.w.._ . . . , ,: A Ir . . . . . . . . . ^ . .. , « , , . . _ ' _ , BT GÌuUa rlcercaU par furto a da»^^ 

""' ' Con grossi cannoni contro posti isolati. 
FRIBURGO; J ^ ^ r r - N è u r b r i s à c t H -

[imento vontiqaattro uomini; fi- •'aarvìzlo di guardia. I sot^uffìcisU e ca-
nalmente ii.pa:.grande maBc^an2a;^|i.p|,9j-4 pollali &̂^ a tale servizio saranno 
vìgioni n6lÌ»estìE3Ìto-;,asse4i%nte ,̂̂  dall'ufficio ma||lorità., 

T-forte tendenza a conchìudare la paca 
nallo truppe tedestjlie. 

« Anche il róorrispondente A^^Tiàs^ 
al quartier genera la '&:p reale 
di Prussia credè ohe la resistenza sari 
seria a, ohe la;.pìtj^: ò approvvigionata 
per due mesi. In quanto al preudópli 
con un colpo di,m|ijo, pOn si può nfanche 
pensarvi. » • 

k^'^:Salut Publio EiubbUQ&;U Kflgu^iite 
«stratto di hna,^l^ttera'>9pitta il 29 set-
•• tombra dal.signor ,'GmÌio ÌPaWal gnar-
dasìgUli,, : 

Mio caHaaimo. amìqo; spero che'questo 
•piego afaì&to .alla po^ia aèrea, vì ginn. 

Il lùdgo di riunione's&rà-in oorté ex' 
Capita éi àio. 
- i ^ : ienuta e\ 1! ora del distacco^ deUiS' 
luardia sarà indicata n^f1p6lativo%rdin^ 
di servizio. 

I posti da occuparsi saranno: 
: Gircèri prav6ntive(S.. Matteo) -^Te­
sorerìa Ppovinòiaié ^iBanoa Nazionale 
-Magazzeno M grahì'^ ai" Cappuccini, j ^?»tf[n|nta: ogge|^ di .y^aarìo mUilw^^ 

• ! S. Anna::< î Polite,arNÌQfepeXffllP 

,-j ì - . J 

di G. D. falegnama di oggetti d*oro a 
lingarle fin .dal passato giugno, cpSititni-

'• IH, Isabella per qa^s|t>^^ molesta.' 
•^Dall'S al 9 córri • 

tr%yyepziofi§.4i speciale aor^gUauza di gioni^rì.:!! S i t ì m ò ^ l • Aribénay an-̂  
poi***»- ' \ : : nuQZÌa che iu^fiei dintór»7Q0 a j 
• JP' «51itp̂ ppe*̂ 'iî  l?onte di J ^ I Ì | | ^ | D ; ^ - '^flOt^franchi-tiratori obbligarono tprd^-
^róao notti|teEfl|(p latore di un involtò ' • • — • 

oiaBCoiatte»' |itti*ìar; non: Contiene alcun 
prinoipio nutritivo se non vi si ag'giungo 
,la;^B^,ft*^lpnt» avafclca./iRgli :èi per• 
ovviare a questi gravi difetti e;per.as'-' 
•«oprarMd^gni ÌQdiyidno;,ii,god.piehto:' 
del ciocaolatte sotio una. forma sana e 
^be.ueficaj, che sì Soffre, al pubblico la'fflt©-
Và ìcu t a - alw^oloceòlaAtfo ^ {brevettata 
da Sua Maestà la Uagiua d'logUiltefrau 
Du Barry e G. di Londra, delizioso prò-' 
do,tto,iiì polvere ed in tâ oVê itc» Uuki-
logpamma .di questa polvere alimenta 

cusò..di arrepdersì'. E*:bombWata:còtì l «ì^^^f» ^^fM ìsilcgrammi di,cìocGpjfttt9 
,csso;>-ln p,olvere,:,,sca-
jpepì"13 tazze, liro-SèO; per 
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Jsiapi a pitivarsi. 
r~ 8.-4^ L'avanguàrdia, prussiani 

PToyenlente daHptid.a4, arriyài^aiBreux 
dato .giudjziarìq, coma complice nei'fur^i !,annuQZÌaQdo l' arrivo dì un corpo .di 

Il Colonnello 
A. FAGCfANÒNI ' 

txB» „ - ._ i'a grassazioni della associazione di mal-
' l Ì B « ; © n « s e c i i z a . e d a r t e . ; — ' j . . , .̂ .--^^ *^? •- v • • 
n j d il II ŝ f̂l.' 'j::'̂  ' fattori recentemente scoperta, 

V ̂ smr^m^na \V^^^ firn" t Z-GioBeppe di Carbonara di Treviso^/.siano trovansi :presso Pithiyiers, OVe le ; CommesWti^^ Veisezia: Pond, Stahcari'. 
j ; ^ a ^ o romano U.dì^o.riggimdito^n^^^ A.f.n J S i r^.^^Mana R Xuiffi^di 'irìippe francesi àttendono..l5attacco. Zampironi, Bailinaj;o, iA^^nzìa;Oost^ritìni 

5000 uomini. 
MÒNTARGIS,8. 

per ,I'20' tazze • lire ^750. ja^ayolett'eù 
p^r 12 .ta?za, Jire 250; per S4 wk&, lire 
4fO,; pér.^a f̂ zise.i. iipe 8. -4 .̂ Barry Da'̂  
Barry è C.,' 2, vìa Oporto a 34 via IVoV-
Jì^mhi f Qr^o^; ; A Ì R tóf!tìtì«ia: • presso > 
1 migliori, farmacisti o droghieri. ,.-:• -y 
: CDEPÓSITt, — Padova : Roberti, Z iiiottì/' 
Pìaneji'Ke Mauro, Cava?izaai farm. —Por-i': 
dèiiórie:: RoTigUQ, -sfarmi.'; Yara'sbhihl ^•'. 
Portogrijaro:l#^aiipieri farm.,— H.o-''^ 
vigOhA. Diègo,̂ 'G ;̂!Caffflĝ aoii — Trevisìì.:" 

, • , ,̂  1 EUaro già Zannini, Zanetti ̂  Tolmezzo: 
Le vedette prus- Giua..cbi«85i farmr^-ùdinè; A. Fiiìpuzziii 

^m't 

f j 

k 

. . . - - teriafu,aCCOltódaÌ,padOvàni&mquelleT^^V^«tonio di C<^^^egianii, . . . «u,^. " ^ ' ^ l ^ ' i ^ ^ l ^ n ^ i . ^ i r - y - " V' ' """"- . ( " Verona : Francesco P.soU, Adriano 
gerà fedelavent?. Egli vi p;9rterà.l nostri Óvaziòtìi'simpaHìcHe'^SU^ dal• co-j îg'='.40Kea, perobò trovali nottetempo m j , ,%LhSHliRBhb, H. — I prussian,llFnnzì,, Cosare Beggiatto - Vicanzai-
saluti, lo nostra «paranze, i nostri voti, ' Stante affetto della^ città nòstra pe r i ^i^'^^^i® tq^P^tti, girQ.̂ §gM seaza mczal ; ammassaasi sopra Etampes, Luigi Maiolo, BeUmo Valori -Vittorio- '^ 
Qai tutto: va a maraviglia.. Itfai spetta-^ esercì tp̂  e in .particolare per .quei j j sussistenza: ' "'̂  • \ ,.,Ieri alcune cglonae nemichê  passa-j M ' ? ' ^ a f e i r T B K ^ ^ ^ ^ S 
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Dalla 
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«olo pjfi grande fu offerto al mondo di Corpi, cb|,.pe|5 essere. stati altra volta j È D o n P, Andrea, cappellano sorpreso rono Laferte, marciando sopra Etampes . ' E ; Forcoliini —Feltra.; C^ÌOQ/.Ò.PAU' 
quello dì una Vopoliiàone rigenerata ,,*̂ ^̂  ^'^ presidi | 'ebbero f'^pccasione dì • in attitudine dicaceia, senza lioeuza fu 1 VÒVES, 8, — Geniocinquanta prus^ | -^LegnngoTVàlen - Ma&tòV̂ ^̂  
dalU libertà a chWsòrg^pèp.difandarei^^^^V*^^^^^^ in contravvenzione con s a . U p L l r p r a l E l B e n o a y i l l e circondati:) £Ĵ  
i suoi focolari ed il sii^^iàre^Nol siamo | P " ^ ^^^3'^^^,^}!'^,^^^^^ 1 % ^ ^ ^ ^ ' ' r .r • i v rr • 

Ciaotti m 
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«1,^ , ^ . ,. - :^"-• uRzionala ! IQ^Q gj dimostrò cerlQ-assai srato", ma 
che vuole far dalla sortita, Potete, far, il signor capitano:/'/eòom % ^e.fa 

L \mn 
a « 

sapore qaasta^ttizie alia provincia ed parte 
all'Europa. Giulio Fapre, \ dare 

-- AuoUa la oorrispoadanze daTours degli ,. _ . . ,., „„„ .„,..„.„. „ 
« da Parigi di molti giornali mostrano ptìbbUcare un ^uoTifiQtdp artistico di •¥ 

^ d 

t: 

por gli alUovi dalla, c'uiaai elomentari, 
teo7iicha^^a;>giunasìali. Uii,itìtiiLOuì pvopa-
razioni ecc. (Dirigerai ia Via-S^Lsòiiardo 

dite. Presero parte alcombattìfflento al IN." 4707 primo piano,) 3—539 
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15óIlc<tl»o,W.aa dei prozìi degliin-, 
fradoBorlttl prodotti agrari venduti ia 
•188to Oomuntì ad in questa 33a aotU-
mana, oipJ,̂ d̂al giórno 13 al 20 agosto-
1870, oge òi trasmetta ogni domenica si 
illniatero di agriooltura industria e com. 

t. 

mèreie* 
IT:^ 

i 
per^ vendita dei beni pervenuti àipemanio per eifettadpe leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867 n. 3848. i l 
1 :̂. Sì fa noto al pubblico che alle ore 10 mt dei giorno di Martedì 25 Ottobre 1870 in P a d o v a nel locale di questa IntcaiI«ttKa ' f-s'̂ * 
i l i V i a S>. Beìit'ÌlàrdinO,.4alla presenza di uno dei membri della .Commissione provinciale di sorveglianza, coirinte^/ento dì un Mi 
rappresentante deir^mmiuistrazione Finanziaria, si procederà ai pubblickìncanti pep^.r^ggìudicazione a'favore déirultimo miglior f 
ofpiìnte lei beni.infrascnttLrima incanti tenutisi ' i giorni 19 Luglio e 10 Settembre-.ISTO. '" 

princi 
1. L* incanto sarà tenuto mediante'schede;,segrete, e .separa­

tamente per ciascun" lotto. 
^. Ciascun offerente rimetterà a ohi deve presièdere l'incanto, 

od a chi sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego sugel-
lato,,la quale dovrà essere,scritta in carta da bollo di hre una,è 
secondo il modello sottoindicato. i 

3. Ciascuna offerta dovrà essere acòompagnata dal certificato 
del deposito del decimo del prezzò pel quale è aperto 1* incanto, 
da farsi nei modi determinati dal presente capitolato. 
' Il deposito nptrà..esseXvfat"^0) sìa in numerario o biglietti di 

ba^ca m ragione del 100 per 100, sia m titoli del Debito pub-j. 
biico al c#so dì borsa a tlórma dell' ultimo listino pubblicato nelffi 
Gazzetta ufficiale della Provincia, anteriormente al giorno del de­
posito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore nominale. 

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà 
fatto la migliore'.offerta inVaument<f'lir-prezzo d'incanto. 

Teriiìcandosi il caso di cìiié'o più offerte di un prezzo eguale^ 
•a riòn vi sieno offerte migliori, si'terrà una gara tra gli 

offerenti. .Ove non, consentissero gli offerenti di venire alla gara, 
le offerte eguali saranno imM^ quella che v̂ i:*rà estratta 
per la prima, si avrà per la sola efficace. , 

,5.. Si jirocederà airaggiudieàziòne quàtìd*^àtiche si,:presentasse 
un solo oblatore la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo 
d'incanto. , , 

PENOMINÀZIOHfl 
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Prodotti Tecdutì 

sul Mercato 
L 

Aeì 9 é in 

:i=aK-
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6. Saranno ammesse anche, le pffer.te'*»p6t» proc^^ nel mpclp 
prescritto dagli arèicoU 96, 97 0 98 del Regolamento 22, agosto 
1867, n. 3852. 

7. Entro dieci giorni dilla seguita aggiudicazione, l'aggiudica-^j^ 
tarlo dovrà depositare la somma sottoindicata nella colonna 10 in ;̂ 
conto delle spese e tasse relati^ra salvfMa^ successiva liquidazione. 

Le spese.di stampa, § di affissione, d'inserzione lièi giornali del 
presente, â^̂  staranno a carico dell'aggiudicatario, o 
iripartite ÌW'gli aggilidicàtan, ih proporzione del prezzo di aggiu­
dicazione, anche per le quote corrispondenti ai lotti rimasti- in­
venduti. 
; 8.;La vendita ò inoltre vincolata alla osservanza delle condi-l 

zioni contenute nel Capitolato generale, e speciale dei rispettivi; 
(lotti; quali capitolati, nonché gli estratti delle tabelle e f docu-| 
menti relativi, saranno visibili tutti i giorni. dalle ore 9 antina,, 
^ l e 4 pom,, negli uffici, di qu 

9. Non saranno ammessi successivi aumehtr sul prezzo dell'ag­
giudicazione. / 

10. Le passività ipotecàrie che gravano lo stabile rimangono a 
carico dell'amministrazione, e perjjielle dipendenti da canonici 
censi;: livelH ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del 
« —'^'^"^" capitale nel determinare il prezzo dasta. 
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Si : procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice^ 
penale, austriaco, contro coloro che.,teniass§ro impe,dire .la libertà 
dell* asta; ;o<l allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro';'-
0 con altri mezzi sì violenti che di : frode quando non si^tottassé' 

/di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 
MODELLO D'OFFERTA 
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Il Siati a00 
A. MEiNEGHINI 

(Ali interno) Io 'sottoscritto 
indicato nell'avviso d'asta N. 

di domicihato in , dichiaro di aspirare cóli'acquisto del lotto N. 
per.m Unendo a tale effetto il certificato comprovante il deposito eseguito di>L. 

<[Airest^rr|g) Offerta per acquisto dei^lotti di cui nell'avviso d'asta È.' 
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OSSERVAZIONI 
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Chiusura di campi 1.S.204 coltivata ad «ra-
toriò ai'mappaU n. n U - l t l S , ÌD affitto 
alli ,ere.ii. Meneghini, sub-afflttata ad 
Andirebse Raimondo?" 

Seminaì'ìt)'! 
Ve^coviU,: 
iUPadoW 

iT.'ì.. 

•,Caàà;'déttaSe'mÌnaHo' Vecchio,ih via dagli 
Esercizi î i mappaU e, 4147-4150, affit-^l 
tata « diveì-sr ìaqiìillirii. 

Padova li l'^ Ottobre 1870. IL R. 
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Il lotto 802 ò gravato 
di decima. 
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U lotto 907 è soggetto 
ft'servitù di passaggio. 
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Tallii ri 

al m o t o d o d e l 4oÌim i^A.'Vlit'LE 
della Fadoìià^idi^^àrìgi, guarisca gii| 
accessi di ffòiftó come per inoante-

:, Simo, di più esso nuB previene il ritorno... 
iQaestò risultato è tanto pia rimar-
lohovp|p perchè si ottiene- con una, 
"medicazione lu più sémpUce e d'una 
., effic!ì-ìa,.ji,d,45iiocuìtà ohe può essere 
;: paragonata' a quella del Chinino nalla 
:fBl)bre. , 
• Vedere in proposito le tesiimonianz 
dei priuoipì della aeianza riassunti. 

i-in un piocòio, volumetto olia sì dà 
iffratis dai nostri deposi'-.ari. — £'5?-
gérètàm'àrcà di fabbrica ed il nome 
di / . Vincent farmacista della scuola 

idi l?arigì soZo ex-preparatore del; 
idott. Laoille & \\ solo da lui fuitò-
• rizzato. —. Agenti per l'Italia A. SJlan-
x o n i e Cosnp, vìa della SaU, n. 10 

ii!̂ :-v:endita in dettaglio nelle farma-
'̂̂ ci'e Cornelio Roberti o Pianori Mauro 
; ili' Padova e nelle-primarie d'Italia. 
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CERONE 
LA PRIMA TINTURA 

del tUondo 
per tingerò 

CAPELU e BARBA 
CoC questo serapUce COSME­
TICO ei oUieno iatantanea-
Tnentellbiontlojcaslagnoofiln-
ro, cnstagno souro o nero wr-
fellD a seconda che si deaido-;' 
ra. coiristfìsao uso doglUItn 
cosmalìcì. Risultato ffarantito 
flaMMnvenlori iraielU WM^U 

IFen l nozKO liv 3p£tO 
Deposito in PADOVA presso 
l i c g l u f l t t finetnno Par-
rMOohitìro air Università 
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